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Papa Francesco ha nominato il cardi-
nale Matteo Maria Zuppi, Arcive-
scovo di Bologna, Presidente della 

Conferenza Episcopale Italiana. A dare l’an-
nuncio ai Vescovi è stato il cardinale Gual-
tiero Bassetti, Arcivescovo di Perugia-Città 
della Pieve, che ha dato lettura della comu-
nicazione del Santo Padre. Nella mattinata 
di martedì 24 maggio, i Vescovi riuniti per 
la loro 76ª Assemblea Generale hanno pro-
ceduto all’elezione di una terna di Vescovi 
diocesani che hanno proposto al Santo Padre 
per la nomina del suo Presidente, secondo 
quanto previsto dallo Statuto (art. 26, § 1). 
Allo scrutinio il cardinale Zuppi risultava il 
primo degli eletti.
Nella sua prima dichiarazione alla stampa, 
il nuovo Presidente della Cei ha parlato di 
una “Chiesa che è per strada e cammina nella 
missione di sempre, ovvero quella che cele-
breremo a Pentecoste: una Chiesa che parla a 
tutti, che vuole raggiungere il cuore di tutti e 
che parla, nella babele di questo mondo, l’u-
nica lingua dell’amore”.
“Il Cammino sinodale – ha aggiunto – conti-
nua nell’ascolto: quando qualcuno ascolta si 
fa ferire da quello che vive, fa sua quella sof-
ferenza. Ciò che viviamo ci aiuta a capire le 
tante domande, le tante sofferenze, e quindi 
anche come essere una madre vicina e come 
incontrare i diversi compagni di strada”.
Non è mancato un pensiero alla situazio-
ne del Paese e alla crisi internazionale: “In 
questo momento, in Italia, in Europa e nel 
mondo viviamo diverse pandemie: quella del 
Covid con tutto ciò che ha rivelato in termini 
di fragilità, debolezze, consapevolezze, do-
mande aperte e dissennatezze; e ora anche la 
pandemia della guerra a cui con insistenza, 
da tempo, papa Francesco aveva fatto rife-
rimento parlando di terza guerra mondiale a 
pezzi e che aveva ricordato nella Fratelli tutti 
riportando alcuni temi fondamentali legati 
alla pace e al nucleare. Senza dimenticare 
altri pezzi di guerre che sono – anche quelle 
– mondiali”. 
Su mandato dell’Assemblea, il Presidente ha 
assunto tre priorità: cammino sinodale, lotta 
agli abusi, ricerca della pace.

Il cardinale Matteo Maria Zuppi nasce a 
Roma l’11 ottobre 1955, quinto di sei figli.
Nel 1973, studente al liceo Virgilio, conosce 
Andrea Riccardi, il fondatore di Sant’Egidio, 
iniziando a frequentare la Comunità e colla-
borando alle attività al servizio degli ultimi 
da essa promosse: dalle scuole popolari per i 
bambini emarginati delle baraccopoli roma-
ne, alle iniziative per anziani soli e non au-
tosufficienti, per gli immigrati e i senza fissa 
dimora, i malati terminali e i nomadi, i disa-
bili e i tossicodipendenti, i carcerati e le vit-
time dei conflitti; da quelle ecumeniche per 
l’unità tra i cristiani a quelle per il dialogo 
interreligioso, concretizzatesi negli Incontri 
di Assisi. A ventidue anni, dopo la laurea in 
Lettere e Filosofia all’Università La Sapien-
za, con una tesi in Storia del cristianesimo, 
entra nel seminario della diocesi suburbicaria 
di Palestrina, seguendo i corsi di preparazio-
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ne al sacerdozio alla Pontificia Università 
Lateranense, dove consegue il baccellierato 
in Teologia.
Ordinato presbitero per il clero di Palestri-
na il 9 maggio 1981 dal Vescovo Renato 
Spallanzani, subito dopo viene nominato 
vicario del parroco della Basilica romana di 
Santa Maria in Trastevere, monsignor Vin-
cenzo Paglia, succedendogli nel 2000 per 
dieci anni. Incardinato a Roma il 15 novem-
bre 1988, dal 1983 al 2012 è anche rettore 
della chiesa di Santa Croce alla Lungara e 
membro del consiglio presbiterale diocesano 
dal 1995 al 2012. Nel secondo quinquennio 
come parroco a Trastevere, dal 2005 al 2010, 
è prefetto della terza prefettura di Roma e dal 
2000 al 2012 assistente ecclesiastico genera-
le della Comunità di Sant’Egidio, per conto 
della quale è stato mediatore in Mozambico 
nel processo che porta alla pace dopo oltre 

diciassette anni di sanguinosa guerra civile.
Nel 2010 viene chiamato a guidare la par-
rocchia dei Santi Simone e Giuda Taddeo a 
Torre Angela, nella periferia orientale della 
città; nel 2011 è prefetto della diciassettesi-
ma prefettura di Roma. Poco dopo, il 31 gen-
naio 2012 Benedetto XVI lo nomina Vesco-
vo titolare di Villanova e Ausiliare di Roma 
(per il Settore Centro). Riceve l’ordinazione 
episcopale il successivo 14 aprile per le mani 
dell’allora cardinale Vicario Agostino Vallini 
e sceglie come motto Gaudium Domini for-
titudo vestra.
Il 27 ottobre 2015 Papa Francesco lo nomi-
na alla sede metropolitana di Bologna e il 5 
ottobre 2019 lo crea cardinale con il Titolo 
di Sant’Egidio. È membro del Dicastero per 
il Servizio dello Sviluppo Umano Integrale e 
dell’Ufficio dell’Amministrazione del Patri-
monio della Sede Apostolica.

Pubblichiamo l’estratto del documen-
to prodotto dall’Assemblea Generale 
dei Vescovi italiani in merito al cam-

mino sinodale delle Chiese che sono in Italia.
“In ascolto delle narrazioni del popolo di 
Dio. Il primo discernimento: quali priorità 
stanno emergendo per il Cammino sinoda-
le?” è stato il tema dell’Assemblea che si è 
concentrata su quanto fatto finora per indi-
viduare alcuni snodi pastorali prioritari sui 
quali condurre il secondo anno di ascolto, 
che avrà – ancora una volta – un taglio narra-
tivo. Il primo anno, iniziato ufficialmente lo 
scorso ottobre, ha coinvolto pressoché tutte 
le Chiese in Italia: le 206 sintesi diocesane, 
pervenute al Gruppo di coordinamento, han-
no raccolto quanto espresso da oltre 40mila 
gruppi sinodali che hanno coinvolto quasi 
mezzo milione di persone. Come confermato 
da molte delle sintesi diocesane, privilegia-
re l’ascolto delle esperienze ha permesso a 
tutti i partecipanti di esprimersi, senza pre-
occuparsi di formulare concetti precisi, e ha 
favorito l’esternazione di tanti sentimenti 
– spesso compressi nell'animo nei due anni 
della pandemia – sia sotto forma di apprezza-
menti e proposte sia sotto forma di critiche e 
richieste. Degli oltre 400 referenti diocesani 
(presbiteri, diaconi, laici e consacrati), tren-
tadue, cioè due per ogni regione ecclesiasti-
ca, hanno preso parte ai lavori dell’Assem-
blea, portando il loro contributo di riflessione 
e di esperienza. L’Assemblea ha approvato 
la seguente mozione: “Il Cammino sinoda-
le delle Chiese che sono in Italia prosegue 
con il secondo periodo della fase narrati-
va. I Vescovi, in ascolto del Popolo di Dio, 
guardano con convinzione a questo percorso 
secondo quanto indicato da Papa Francesco 
con il Sinodo universale e proposto per l’Ita-
lia dal Gruppo di coordinamento nazionale. 
Per questo, affidano alla Presidenza, sentito 
il Consiglio Permanente, la cura dell’elabo-
razione del testo di sintesi della fase nazio-
nale da inviare alla Segreteria Generale del 
Sinodo dei Vescovi. Allo stesso tempo, inca-
ricano il Consiglio Permanente di approvare 
testi e strumenti per proseguire il Cammino 
sinodale tenendo conto del cronoprogramma 
e delle linee discusse da questa Assemblea. 
In questo è importante il coinvolgimento dei 
territori attraverso le Conferenze Episcopali 
Regionali”.
Le priorità per il secondo anno del Cammino 
sinodale, che dovranno essere ulteriormente 
messe a fuoco nelle prossime settimane negli 
incontri regionali tra referenti diocesani e Ve-
scovi, si stanno profilando come “cantieri”, 
con momenti anche esperienziali, che favo-
riranno l’ulteriore ascolto delle persone. Le 
priorità individuate, sotto forma di “cantie-
re” sono tre: corresponsabilità e formazione 
degli operatori pastorali, ascolto dei “mondi” 
(poveri, giovani, donne, professioni, cultu-
re...) e snellimento delle strutture ecclesiali. 
Ogni Chiesa locale, poi, sceglierà un quarto 
cantiere, sulla base della sintesi diocesana 
raggiunta alla fine del primo anno di ascolto. 
La traccia per il secondo anno sinodale verrà 
consegnata ai primi giorni di luglio.
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